
Nella “valle dei fumi”

la festa del cemento

tra affari e nuovo nome 

ANDREA TOMASI

VALLE DEI LAGHI. All’ombra del 
cementificio c’è anche lo zucche-
ro filato. Tanta dolcezza (attenti 
alle carie!) nella giornata “porte 
aperte”  della  contestatissima  
fabbrica che si affaccia sul Di-
stretto Biologico.  Vitigni e ce-
mento: tutto Made in Trentino, 
tutto di alta qualità. Operazione 
di marketing ben riuscita quella 
di Italcementi che da novembre 
cambierà  nome.  Si  chiamerà  
“Heidelberg  Materials”,  alli-
neandosi  alle  indicazioni  della  
casa madre tedesca, un gigante 
con 3000 siti produttivi, 51.000 
dipendenti  (lo  stabilimento  di  
Sarche è un “puffo” con 48 lavo-
ratori), ma soprattutto 18,7 mi-
liardi di euro di fatturato. 

Ieri pomeriggio gli spazi ester-
ni dello stabilimento industriale 
si sono trasformati in area giochi 
e gastronomia: scivoli gonfiabili 
per  i  bambini,  patatine  fritte,  
dolci prodotti al Maso Limarò, 
birra  a  fiumi.  Ci  sono anche i  
mezzi dei vigili del fuoco volon-
tari in bella mostra: un rosso che 
fa pendant con i tir autocisterna 
per il trasporto della materia pri-
ma. Camion tirati a lucido, in or-
dine, nel  parcheggio davanti a 
quella  fabbrica  costruita  nel  
1965, che negli ultimi anni sem-
brava superata (dopo lo stop ai 
forni nel 2015) e che ieri pome-
riggio era affollata di automobili: 
mezzi degli operai, delle loro fa-
miglie ma anche di tanti residen-
ti che magari operano nelle asso-
ciazioni del territorio. Nei giorni 
scorsi Manuela Bottamedi - nuo-
va presidente del Comitato Sal-
viamo la Valle dei Laghi - ha det-

to che sostanzialmente la multi-
nazionale tedesca «si sta com-
prando il consenso del territorio 
con quattro soldi». Il riferimen-
to era alle sponsorizzazioni delle 
varie  attività  nel  tessuto  della  
valle e ai gadget che anche ieri 
venivano distribuiti con grande 
generosità, assieme al cibo gra-
tuito. «Se magna e se beve gra-
tis.  Ecco  perché  c’è  qui  tanta  
gente» ci dice un uomo del po-
sto. E un vigile del fuoco, allo 
stand gastronomico, si guarda in 
giro e commenta: «Ne gira soldi 
qua...» È un investimento, quel-
lo che viene fatto dalla società ce-
mentiera: si mostra il lato bello 
della produzione industriale, co-
me in un libro illustrato di Ri-

chard Scarry. Si mostra il benes-
sere e non si commentano le pa-
role della presidente del comita-
to cittadino, che nei giorni scorsi 
ha fatto notare che si tratta di ric-
chezza che non rimane sul terri-
torio, perché i posti di lavoro per 
chi abita in zona non sono poi co-
sì tanti «e poi la ricchezza se la 
mangia tutta la multinazionale 
tedesca, che fa investimenti ne-
gli altri siti che ha in giro per il 
mondo o comunque i soldi se li 
porta in Germania».

Ma ieri era una giornata di fe-
sta, in cui i vertici hanno parlato 
di sostenibilità, di compatibilità 
con il territorio. Nessuna polemi-
ca dunque e nessun dubbio circa 
la difficile convivenza fra le emis-
sioni della fabbrica (tutto a nor-
ma di legge, garantisce Appa) e 
l’agricoltura.  Il  direttore  dello  
stabilimento Nicolò Petralia - a 
cui ieri Confindustria ha conse-
gnato un premio - ha detto che 
si  è  tutti  consapevoli  del fatto  
che la fabbrica si trova in una zo-
na di grande pregio e ha detto 
che « Sarche merita rispetto».

Questo ovviamente non signi-
fica che la fabbrica se ne andrà. 
Anzi, ieri chiaramente il messag-
gio era ben altro. Della serie, in 
parafrasi: “Sappiamo che il ce-
mentificio è fuori contesto in un 
territorio  come  questo,  ma  
tant’è. Qui ci sono le cave in con-
cessione e qui ci sono mega can-

tieri (pensiamo al Corridoio del 
Brennero)che significano profit-
to”. Tornando alle parole utiliz-
zate da Petralia e alle sue rassicu-
razioni: «Il nuovo sistema di mo-
nitoraggio delle emissioni per-
mette di estrarre dati ogni cin-
que secondi».

Alla giornata di festa, dove si 
sono visti anche gli Alpini dell’A-
na di Monte Casale, la società To-
blino Calcio e l'associazione Ge-
nerAzioni-In , ha partecipato un 
nervosissimo assessore provin-
ciale all’ambiente Mario Tonina, 
che è anche vicepresidente della 
giunta provinciale. «Non fatemi 
fotografie»  ci  intima.  Perché?  
«Non  fatemi  fotografie!”  Nei  
giorni scorsi Tonina - che per 
competenza  deve  occuparsi  di  
materie urticanti, come l’inqui-
namento da Pfas (impermeabi-
lizzanti pericolosi) presenti nelle 
discariche di Trento, Rovereto e 
Arco, del problema della dilui-
zione degli stessi dopo il passag-
gio nell’inefficace (per i perfluo-
roalchilici) depuratore di Rove-
reto e della presenza degli stessi 
all’ex  Gallox  e  nella  Valle  del  
Chiese - è stato criticato dalla 
presidente del comitato cittadi-
no (la solita Bottamedi): ha detto 
che tutti sanno che sta dalla par-
te  della  fabbrica  del  cemento.  
Nervosismo a parte, ricordiamo 
che nel 2022 era stato Tonina a 
mezzo stampa a dire che , a forno 
riacceso, si stimava un’immissio-
ne annua di 210.000 tonnellate 
di Co2/anno. Ed è lo stesso Toni-
na che ieri ha detto: «Pare stra-
no parlare di sostenibilità in un 
cementificio ma è possibile per-
ché adesso abbiamo tutte le tec-
nologie necessarie». 

Il sindaco di Madruzzo Miche-
le Bortoli, che si trova tra due 
fuochi  (Provincia  e  industria),  
augura buona festa a Italcemen-
ti-Heidelberg  Materials,  poi  la  
butta là: «Sull’Aia (Autorizzazio-
ne integrata ambientale) e im-
missioni ci deve essere condivi-
sione col territorio e le ammini-
strazioni locali». Fine. Nessuno 
ieri ha voluto parlare di compen-
sazioni (il famoso campo fotovol-
taico per la Comunità Energetica 
in cambio dell’accettazione dei 
fumi).  Fuori,  nel  piazzale,  gli  
operai, in uniforme, illustrano ai 
bambini il processo produttivo. 
Agli adulti è stata regalata una 
borraccia ecologica, una magliet-
ta e qualche portachiavi.

HANNO DETTO HANNO DETTO

AMBIENTE E SALUTE. Il cementificio della Valle dei Laghi apre le porte; cibo gratis, portachiavi e t-shirt: con le associazioni diventa una sagra

C’è di tutto nell’area produttiva del cementificio, anche lo zucchero filatoFamiglie con bambini all’ingresso dello stabilimento industriale Un sacco di cemento sotto i gazebo vicino ai giochi gonfiabili

«
Pare strano parlare 

di sostenibilità 
in un cementificio

ma c’è la tecnologia
Mario Tonina

«
Sappiamo di essere 
in una zona di pregio

Sarche merita
il massimo rispetto

Nicolò Petralia 

Il piazzale di servizio della fabbrica trasformato in parco giochi Gentili hostess dedicate all’accoglienza ai cancelli

LO SCONTRO COL COMITATO CHE CHIEDE ARIA PURA

VALLE DEI LAGHI. Dal 2021 ad 
oggi il personale del cementifi-
cio  di  Sarche  è  aumentato.  
«Siamo passati da 18 a 48 ad-
detti». Lavoro dato alla gente 
del posto? «Di quell’increm-
nento  possiamo  dire  che  25  
persone sono di queste zone. 
Poi ci sono competenze speci-
fiche e quindi abbiamo preso 
risorse interne». Nicolò Petra-
lia, direttore dello stabilimen-
to di Sarche, parla di una fab-
brica “amica dell’ambiente”. 
Sa bene che sul territorio c’è 
molta gente preoccupata per 
la qualità dell’aria che deve re-
spirare da quando sono stati 

riaccesi i forni della fabbrica 
che si affaccia sul Distretto Bio-
logico. E allora Petralia ricor-
da che il cemento «si deve fare 
il più vicino possibile al luogo 
dove deve essere utilizzato». 
E sappiamo tutti che per il con-
testatissimo bypass ferrovia-
rio di Trento (vedi l’intervista 
a pagina 5) di cemento ne ser-
virà parecchio. «Ma abbiamo 
ridotto del 38% il traffico vei-
coilare (passaggio di camion) 
- racconta Petralia - Il clinc-
ker (necessario per la combu-
stione,ndr) non viene più da 
Rezzato (Brescia) ma da qui». 
Tutto trentino, dunque. Mo-

stra le slide: nel 2022 sono sta-
te utilizzate 535 tonnellate (pa-
ri al 2%) di fanghi biologici es-
siccati.  «Non  di  produzione  
industriale, ma di produzione 
civile». Insomma scarichi del-
le abitazioni. Tutto trentino. 

Vengono proiettati i dati ri-
guardanti gli investimenti per 
la linea di cottura: 5 milioni di 
euro. Sono tanti? Sono pochi? 
Manuela  Bottamedi,  a  capo  
del comitato Salviamo la Valle 
dei Laghi, spiega che, fatte le 
proporzioni,  «sarebbe  come  
se un comune cittadino inve-
stisse 50 euro del suo conto in 
banca». E ancora: «Con il ce-

mentificio attivo nella nostra 
valle facciamo un bel tuffo ne-
gli anni ’60».

La capacità produttiva della 
cementiera di Sarche è di 250 
tonnellate/anno.  Petralia  ci  
tiene a ribadire che la fabbrica 
che dirige non è un incenerito-
re. «Qui noi facciamo cemen-
to di qualità». Quasi ad antici-
pare le critiche di chi parla di 
impianto superato, dice che è 
vero che lo stabilimento è del 
1965,  «ma  abbiamo  sempre  
adottato le migliore tecniche 
disponibili (quelle che in ger-
go tecnico si chiamano Bat, Be-
st avilable pratices). A.TOM.

La fabbrica nel mezzo del Distretto Biologico. «Metà del personale è del posto» 
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